
A.G.C. 18 - Assistenza Sociale, Attività Sociali, Sport, Tempo Libero, Spettacolo - Deliberazione 
n. 38 del 28 gennaio 2010 –  IPAB "RITIRO DELL'ADDOLORATA", IN PORTICI. ESTINZIONE EX 
L.R. 15 MARZO 1984, N. 14. PROPOSTA AL CONSIGLIO REGIONALE (con allegati). 

 
Premesso che: 
• l’ente “Ritiro dell'Addolorata” in Portici, è stato fondato nel 1793 dal parroco don Nicola Nocerino al 

fine di accogliere ed educare orfanelle povere del Comune di Portici; 
• con Sovrano beneplacito del 19 aprile 1794 l'ente in parola ha ottenuto il riconoscimento di pia 

istituzione; 
• con Sovrano Rescritto del 25 agosto 1822  è stata costituita la prima amministrazione dell'ente 

composta da  governatori laici sotto la sorveglianza del parroco fondatore; 
• in seguito, cessata ogni ingerenza del parroco, la reggenza dell'amministrazione dell'ente è stata 

riferita a tre governatori nominati dal consiglio comunale; 
• quindi, con R.D. del 19 giugno 1879, l'ente è stato dotato dello statuto, tuttora vigente, che ribadisce 

le finalità di educandato femminile e affida l'amministrazione a una commissione composta da un 
presidente e due governatori nominati dal consiglio comunale; 

• infine, a seguito e per effetto della legge 17 luglio 1890, n. 6972, l'ente  “Ritiro dell'Addolorata” è stato 
annoverato tra le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza e, come tale, assoggettato al 
regime giuridico pubblico; 

• il sistema delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza è stato oggetto di riforma ad opera 
del decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, in ottemperanza della delega prevista dalla legge 8 
novembre 2000, n. 328; 

• la disciplina recata dal decreto delegato, stante l'ampio rinvìo all'autonomia regionale, anche alla luce 
della riforma con L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3, del titolo V della Costituzione, non è pienamente 
attuata e non determina alcun effetto estintivo o di sospensione della potestà regionale a esercitare 
le funzioni amministrative riferite dal D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 9; 

• in virtù dell'articolo 21 del D.Lgs. 207/2001 è transitoriamente vigente il regime pubblicistico previsto 
dalla legge 6972/1890; 

 
premesso, altresì, che: 
– l'IPAB “Ritiro dell'Addolorata” è inattiva nel campo sociale ed è  in gestione commissariale sin dal 

1978 a motivo della impossibilità di costituire l'ordinario organo di amministrazione previsto dallo 
statuto; 

– l'Istituzione è proprietaria di opere d'arte depositate in custodia presso la Soprintendenza dei beni 
artistici e storici della Campania e di un complesso immobiliare ubicato in Portici, al vico Ritiro, 5; 

– il complesso immobiliare, concesso in locazione al Comune di Portici con contratto del 5 dicembre 
1966, è occupato da famiglie di senza tetto sin dal 1980; 

– con atto di citazione del 30 dicembre 1998 l'IPAB ha citato il Comune di Portici dinanzi al Tribunale di 
Napoli per la declaratoria di risoluzione del contratto di locazione dell'immobile per grave 
inadempimento, con condanna del Comune a corrispondere gli importi occorrenti al ripristino statico 
e architettonico del bene; 

– con sentenza n. 41/04 il Tribunale di Napoli  ha dichiarato la risoluzione del contratto di locazione e 
condannato il Comune al pagamento di €. 880.000/00 a titolo di risarcimento danni; 

– avverso la suddetta sentenza il Comune di Portici ha proposto appello, tuttora pendente, dinanzi alla 
Corte d'Appello di Napoli; 

 
vista la deliberazione n. 206 del 17 aprile 2008 (allegato n. 1) con la quale la giunta comunale di Portici 
ha proposto la estinzione dell’IPAB “Ritiro dell'Addolorata” ai sensi della L.R. 15 marzo 1984, n. 14, a 
motivo  della inattività ormai trentennale dell'Istituzione e della cessazione, di fatto, dello scopo statutario 
cui provvede l'amministrazione comunale nell'ambito della pianificazione del sistema locale degli inter-
venti e servizi sociali di cui alla legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11;  
vista la L.R. 15 marzo 1984, n. 14, recante “Regolamentazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza 
e Beneficenza”;  



acclarato che, ai sensi dell'articolo 2, lettera b), della L.R. 14/1984, il Comune di Portici, nel cui territorio 
è ubicata la sede e il patrimonio immobiliare dell'IPAB, è legittimato a promuovere la procedura di estin-
zione dell'Istituzione; 
 
preso atto:  

 della deliberazione n. 1 del 10 novembre 2009 (in allegato n. 2) con la quale il commissario 
incaricato della reggenza temporanea dell'amministrazione dell'Istituzione ha espresso parere 
favorevole  in ordine alla proposta di estinzione dell'IPAB “Ritiro dell'Addolorata” e al trasferimento 
dei beni dell'Istituzione al Comune di Portici ed ha, al contempo, approvato le rilevazioni e le 
ricognizioni effettuate a mente dell'articolo 3 della L.R. 14/1984; 

 della deliberazione n. 2 del 17 novembre 2009 (in allegato n. 2) con la quale il commissario dell'IPAB 
in parola ha indicato i rapporti giuridici pendenti; 

 della nota  del 9 dicembre 2009 (in allegato n. 2), con la quale il dirigente attesta che il 
Coordinamento istituzionale dell'ambito Na 17, istituito ai sensi dell'articolo 11 della L.R. 23 ottobre 
2007, n. 11, nella seduta del 3 dicembre 2009, non ha rilevato nessun ostacolo alla estinzione 
dell'IPAB “Ritiro dell'Addolorata”;   

preso atto, altresì, della deliberazione n. 49 del 21 dicembre 2009 (allegato n. 2) con la quale il consiglio 
comunale di Portici ha espresso parere favorevole in ordine al trasferimento al Comune della proprietà 
dei beni dell’IPAB e al subentro del Comune medesimo nei contratti pendenti a qualsiasi titolo inerenti i 
beni e le loro pertinenze, oltre che in tutti gli altri rapporti giuridici preesistenti; 
 
rilevato che: 
• l'IPAB “Ritiro dell'Addolorata” è inattiva nel campo sociale e non appare in grado di riassumere la 

titolarità delle attività istituzionali e di perseguire le finalità statutarie;  
• allo scopo statutario dell'IPAB provvede il Comune di Portici nell'ambito della programmazione e 

dell'attuazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali di cui alla legge regionale 23 ottobre 
2007, n. 11; 

• l'Istituzione  si trova nelle condizioni previste dall'articolo 70, comma 1, della legge 6972/1890; 
• la estinzione dell'IPAB e il conseguente trasferimento dei beni patrimoniali al Comune consente il 

recupero funzionale delle proprietà dell'Istituzione e l'ulteriore utilizzo per finalità sociali; 
 
considerato che nella fattispecie non sono esperibili i procedimenti di trasformazione dell’IPAB previsti 
dal D.Lgs. 4 maggio 2001, n. 207; 
 
ritenuto, in ragione della sussistenza delle condizioni previste dalla L.R. 14/1984, di esprimere parere 
favorevole alla proposta di estinzione dell’IPAB “Ritiro dell'Addolorata” formulata dalla giunta comunale 
di Portici con la deliberazione giuntale n. 206 del 17 aprile 2008 (allegato n. 1); 
ritenuto, altresì, di proporre al consiglio regionale la estinzione dell'IPAB e la conseguente attribuzione 
dei beni al Comune di Portici nel cui territorio trovasi la sede e il patrimonio immobiliare dell'Istituzione; 
 
vista la L. 17 luglio 1890, n. 6972; 
vista la L.R. 15 marzo 1984, n. 14; 
visto il D. L.gs. 4 maggio 2001, n. 207; 
visto il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 9; 
visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 
propone e la Giunta in conformità a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 
per i motivi espressi in narrativa che  si intendono qui integralmente riportati, di: 

 esprimere, ai sensi dell'articolo 2 della L.R. 15 marzo 1984, n. 14, parere favorevole in ordine alla 
estinzione dell’IPAB “Ritiro dell'Addolorata”, in Portici;  

 proporre al Consiglio regionale di dichiarare estinta l'IPAB in parola e di destinare i beni  
dell’Istituzione al Comune di Portici nel cui territorio è ubicato il patrimonio immobiliare dell'ente; 



 inviare la presente deliberazione al consiglio regionale per le determinazioni di competenza ai sensi 
degli articoli 1 e 4 della legge regionale 14/1984; 

 inviare la presente deliberazione all’IPAB “Ritiro dell'Addolorata”, al Comune di Portici e ai soggetti 
interessati; 

 trasmettere la presente al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per 
la pubblicazione sul BURC e al Settore Assistenza Sociale, Programmazione e Vigilanza nei Servizi 
Sociali. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                           Valiante 


















































































































